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PERSONAGGI 


N i Are nt i e or Lo. Francesco Cigada 
eiianolnie di Ned ti eo) o Giorgina Gaprile 


La piccola Aséle, figlia di Ned e di Helga . Timandra Pigno 


BakCieca:madre diHelga:.; cv 0 Maria Marek 
E e Antonio Rocca 
RE Aurelio: Viale 


Il Borgomastro 
Valdemar . . amici di Ned 


Frog 


Coro di bimbi e voci lontane. 


L’azione si svolge in un villaggio marinaro del litorale fiammingo, 


ai nostri giorni. 


BPAVOLA DI HEEGA 


—_—__——® e<seo——___- 


FLEOTUNICO: 


Appare l'interno di una casa fiamminga. Nel fondo s’apre una vasta 
invetriata, dalla quale si scorgono i tetti delle case vicine e un 
lembo di cielo. 

I tetti sono coperti di neve. È il crepuscolo. Nel focolare un ceppo 
moribondo brucia debolmente. Una lampada fioca arde sotto una 
imagine sacra. 

Silenzio e pace infinita. La cieca prega. La piccola Asèle, seduta in 
terra ai suoi piedi, è tutta intenta a un giuoco infantile. Helga 
stancamente pone in assetto la modesta camera. Ned, cupo e. si- 
lenzioso, è seduto davanti al focolare con la pipa fra le labbra. 


NED 
(alzandosi bruscamente) 


Olà! Il fuoco è spento, la porta è spalancata: qui si muore di 
freddo. Al solito! 


r (gira intorno uno sguardo) 

E le reti? Non sono pronte le reti, e le lenze son tutte aggro- 
vigliate. Maledetto ragazzo! Dacchè gli ho salvato la vita 
e. l’ho raccolto per misericordia, non fa che sospirare e 
girar per casa come un trasognato... Oppure si trascina per 
lec+rie: 


«E tu, Helga, invece di punirlo gli prodighi le tue carezze. 
b) ) la) 5 


HELGA 
(dolcemente) 


Ned, Ned! 


(ner voso) 


Ed ora perchè non torna? È tardi. 


rassettare le reti ‘per la pesca di domani... | 


(Suona l’'Ang ECHO): 
HELGA 
È l’Angelus che suona. Oh! mi sento morire.. 


È presa da un violento accesso di tosse. La piccola Aséle corre verso, la mami 


ASÈLE 
Mamma! | 
Helga la prende in braccio e la bacia lungamente. 
o NED 
(con durezza) Sh 
Orvia! Hai troppo tenerume per quel tuo Allan... E qui s 
tirizzisce sulle ceneri spente. di 
È una vita d’inferno. Quell’eterno tuo male è un incubo. 
renne pel mio cuore. Tu va” troppo! Perchè? di orse 
sei felice? 
HELGA 
(continuando a rassettare la stanza) 
Lascia almeno ch'io pianga! 
3 NED 
(ironico) 


ber consolarti puoi SD far fiorire TS fiamma segreta. 


fredde ceneri: Allan potrebbe... 


HELGA 


€. f 
(interrompendo le sue faccende) 


Che? 
NED 
(ridendo smodatamente) 


Ah! AR! Non vuoi che ti riveli il segretuccio tuo sentim 


HELGA. 
(con amarezza) 
Oimè! 
NED 
(con brutale ironia) i 
So tutto... Ma fai pure! Detesto ‘6 scenate > 
Io me la rido: fate. 


PER I VOMAI PODERE SARESTI \ palati Pb gy 


pe LA FAVOLA DI HELGA — ATTO UNICO dj 


HELGA 


Ma tu menti! 

NED 
(adirandosi) 

Dunque mi credi cieco? T’illudi ch'io non veda? Son. passati 
tre anni dacchè col pericolo della mia vita ho salvato Allan 
dalla furia del mare e gli ho dato il mio tetto ed il mio 
pane. 

Ora non è più l’orfanello tremante, il piccolo naufrago smar- 
rito, ora gli colgo. già negli occhi le prime fiamme del senso 
e:dell’amore.... | 

Credi tu dunque che io non veda? Egli sospira e ti guarda. 
Quando parla di te la sua voce trema. E tu sei così dolce 
con lui, lo proteggi e... gli sfiori. con le mani i capelli. 

Helga fa un gesto di diniego. 
NED 
(rabbiosamente) 

L'altro giorno ho veduto. Eravate vicini, vicini, tu gli parlavi 
dolcemente ed egli, tutto sbiancato, tremava come una fo- 
glia sotto la tua carezza. 


Sogghigna selvaggiamente. 


Ah! ARI AR! Come tremava! Non negare! Non negare! 
HELGA 
(implorante) 
Ned, t'inganni. Lo giuro! 
NED 
(violento) 


Tu ami Allan! 
HELGA 


(esasperata) 


No! vile, vile... 
La cieca s’alza in:preda a viva agitazione. 
i LA*XCIECA 
Helga! Helga! pace. 
NED 
(riprendendo il suo fare beffardo) 


Fai pure: detesto le scenate e odio le seccature... 


Helga, piangendo, s'abbandona nelle braccia della vecchia cieca. 


NED 
(fra sè), 


nÌ trovatello salvato dal naufragio! Bella a 


Accende la pipa, tranquillamente. Si. siede davanti al fuoco, poi s'alza con improy- i; 
viso e grottesco furore. | 


T.0 ‘scaccerò; dalla ‘mia. casa. Jo SSA senza misericordia 

come un cane randagio... 

Prende le reti e incomincia a rassettarle da sè. 

Già io l’ho sempre odiato... con quella sua aria di sognatore : 

È quella chioma di poeta. . h 

(beffardo) 

Dev'esser figlio d’un poeta. Si, quello sguardo trasognato | “et 

quel sospirare continuo non méèntono... Come odio i poeti 

Via, via dalla mia casa! Non voglio attorire a me pUL casca 

«morto imberbe. Helga lo dimenticherà. | 

Interrompe il suo lavoro per rivolgersi, beffardo, a Helga. 

Vero? 

La cieca gl’impone silenzio con la mano. Helga, stanca, è sopita, col capo nel grembo 

della cieca. i 
NED 

(con malumore) Gi 

Oh! che orribile notte di Natale! Più tardi, a mezzanotte, ve 

ranno Valdemar, Frog, il borgomastro ed altri... vogliam 

festeggiare one il Redentore. Si 


Ha finito di mettere in ordine le reti e di pulire le fiocine. Raduna tutto in un a 
golo. Poi riaccende la pipa e si copre il capo col berretto. so 


Domani penserò ad Allan. Domani stesso partirà per sempr 


Esce e s’allontana cantando una canzone da trivio. 
TLASVOCETCDESNED 


C'era una volta un re 
briaco al par di me, 
più che il trono e il poter 
amava il suo bicchier... 
ARLAR* ARAN! 

(ride smodatamente) 


La voce si perde. La pace rientra nella piccola stanza fiamminga. 
Helga si scioglie dalle braccia della cieca, come trasognata. Una: lieta festività | 
menicale invade la stanza. 


ALLAN 
(entrando gaiamente) 


C'è Hans, il pievano, con uno stuolo di bimbi. dna 


HELGA 
I i ci a porta) 


‘ HANS 


| (entrando). 


(HELGA: 


pub ompendolo) 


HANS. 


HELGA. 


(minacciandolo col dito) 


HANS 


, (urlescamente) 


ASÈLE 


(seria) 


HANS 
Hi 


patto ci fono a i, : 
i ou È piccola Aséle; nella mia casa un grande. 
SSR carico di dolci e di giocattoli, attende i 


on del di Vieni, avrai il tuo pulcinella. 


di to 


Rus i bimbi canteranno il loro piccolo i 


i È (ad Asti) ; 
Lo ricordi? 


| ASÈLE ea 
TAN ne 


È \ 


Proviamo. I di ROBETE Lo dA 
Helga commossa e lieta osserva in cina il riso sulle labbra e le lagrime ne gli 


I BAMBINI > 

(in coro, festevolmente) MRC Ago 
Il piccolo Gesù 
nasce in quest’ ora. 
Noi non soffriamo più: 
nel: piatto, odora &W 
la torta e di buon vino. | Î 
colmo“ èvilbotedle un CA 
Viva Gesù Bambino! ® Va 
Viva il Natale! i n 


Una fresca risata corona il piccolo inno infantile e burlesco. 


HANS 

(sorridendo) DS 1 IMAA 

Bravi! | Ì pe , 
RI ; 

Una gran gioia m'ha inondato il cuore. Ed io piango 

‘cezza;, Hans! i TIME 

HANSO MEO 


Laudate Dominum in Letitia. Ogni cuore è un altare q 
BOtES ia 
PTRROCIRCAI O 
Oh! le sante parole! 4 to 
HANS È 
Andiamo. RS 


LA ‘PICCOLA SELE». 
(correndo ad abbracciare la mamma) | 
Addio, mamma, quando torno mi racconterai una favola È 
lunga... à CIT; AR | 


HELGA MS eno 
(baciandola con. infinita tenerezza). VE 


ù Wi 
a sce. per ultimo d0po. aver fatto un cenno con la mano. Allan s’avvi- 


x 


Helga, che è seduta accanto al fuoco, il volto nelle mani. 
ps UPIM 


eo ALLAN 


HELGA 


l‘reddo, NU ceppo è moribondo e una notte glaciale 
6 sulla neve. Oh! l’ultimo fuoco crepuscolare si spegne: 
a poco da Juna inonderà la stanza. 


ALLAN: 


: (cerca di avvivare il i 


HELGA 


ALLAN mei 
notte. Siete tanto! pal, (usa: 
et tanto. Stanca. Oh! come siete bella stasera... si 


HELGA 


(sorridendo) 


ALLAN 
Helga, non è così 


terrompe. lg; pi l’ascolta più. Dalla via giunge il suono triste e no- 
gio d’ un 9 8 o di Barberia. Helga e Allan ascoltano in silenzio. 


ia pi CI HELGA RE | ni 


| (si scuote improvvisamente) 


SEI ‘tua voce è una musica dolce per la mia 
Li: Ed io son tanto triste in questa grande pace. Odi: 
I ARR: di canti, ma. niuno d’essi mi parla di spe— 


Non parlate così! Forse qualcuno v’ ama... 


| HELGA 
RE (con un riso amaro) 
Ned? 
ALLAN 


(confuso) 


No, no... Uno che tace ed aspira in silenzio il profumo de 
o anima. 


HELGA 


Sena comprendere) 


mammina quasi: una mammina giovine come una. "sposa. 3 
Ma tu piangi... Perchè piangi? Non vuoi che ti accarezzi 
così? | 
ALLAN 
(disperato) 


Io soffro. Soffro tanto e non so perchè. Una strana angos 
m'uccide. Helga, Helga, pietà. 


HELGA 
Allan, Allan, non piangere così! 
Scende la sera. Il fuoco si spegne. VA D 
prendere la legna, per accendere il fuoco Ao tua Helg 


Gli mette il berretto in testa e lo accompagna alla porta. Allan tutto commosso e 
Helga resta sola. Va alla finestra e 1° apre. Un mare di luce gialla inonda la sta 
È l’ultimo crepuscolo. Helga si volge affascinata verso la morte del sole. 


HELGA 


mi trascini nella i morte, sole, sole! 

Una campana echeggia. ne 

Vaghi suoni di pace vengono di lontano e m ‘inondano il cu 
‘da immenso desìo Ti morire. 

Oh! prendimi con te nella tua morte, sole sole!, 


L'ultimo raggio si spegne, l’ombra invade la stanza. Helga si sd cargo 
comincia a filare. Un colpo di tosse l’arresta. 


HELGA 


La mia vita si spezza! La mia povera vita senza sole... N 
vo’ con l’inverno, come una piccola foglia morta. M 


vo’ senza fiori: mentre al gelido soffio. invernale 
degli alberi abbrividiscono... 


SIAPAVOLA(DI HELGA SATTOLUNICO 


La notte scende ino appaiono le prime stelle. 


Sera, th stelle meravigliosa, tutta piena di favole e di leg ggende. 
( ©h! tristezza... Ho freddo. Dio! come sono sola. E Allan 
| non torna, e Asèle non c'è, e la casa è tutta vuota. Il fo- 
colare è spento... Ho paura. 


Sta einenie immota, quasi impietrita da un brivido mortale. 


M’ ol 


\ . (ride amaramente). 


focaccia, la, pipa... 


“ad un armadio, ne trae gli oggetti citati e li porta nell’altra stanza. La scena 
SEO: vuota. 


CETO S de tranquillo e sonoro. Le campane di Natale cantano il loro inno 
aa e: gloria al Redentore. La luna bianchissima rende luminosa la neve che 
rconre i tetti : la notte è fredda e pura. Allan torna con un fascio di legna. Entra 
cautamente. 


ALLAN 


luminosità fosforescenti. Va alla finestra e la chiude. 


hai 


ALLAN 


ori. di serra... se eco della tua voce incanta la mia povera 
ima smarrita come una musica Ina oa Helga. Io 


| Helga! 


O 


Aa 


avo ALLAN 
1 (sommessamente) 
(Helga appare) 
dr, SOPCALDAN 
‘insultata ancora... L’imagino, ne sono certo: i tuoi 
‘hanno ancora tracce di pianto! 


Faci: se;tu sapessi! sN 
(sorride) 
geloso di te... 

AIAR 


(pallidissimo) | È i 

Di me? | | RSSTE tg 
Vieni, Helga. n tao 

La conduce sotto l’invetriata, nel lume di luna, 

Nulla è più soave d’una chioma bionda inondata di luna. 

nel folto dei tuoi capelli colgo 1 bagliori meravigliosi 

tante stelle moribonde. 

HELGA s; 

Oh! la strana voce. Non è mai stata ‘così la tua voce. ì 

‘ parli così ? 
ALLAN: 


Vieni più vicino ancora e guarda fuori, ella notte pur 
La luna, A in alto come un faro trionfale 


noi mille voci d’amore. 


A TIEIGA 

(alzandosi improvvisamente) (ORO 

No, Allan! | vi mt 
ALLAN 

E la prima volta che il mio cuore ti parla. 

HELGA ici Ragion 

Lasciami. Rotaa 5 

ALLAN 


Come sei bella! I tuoi grandi occhi sono stelle di 
il mio sguardo smarrito s’annega... 


n ‘HELGA 

men ohlpenipietà SAS lasciami! 

RES tua voce trema. Allan, ho paura. Ea 
ALLAN (i 


PO CANTAATI Helga, io t'amo. Lascia ch'io baci le tue piccole 
sur e Mo come fiori di. serra. ITC REn, 


|. LA FAVOLA DI HELGA - ATTO UNICO 


HELGA 
: Aséle, aiuto! 


uo le mile rane ardono alla tua DE È tua la i 
mia. Quando sorridi tutta una primavera fiorisce nella mia 
anima e quando piangi mi sembra che le tue lagrime sgor- 
ghino dal mio cuore. Helga io t'amo. La morte mi SA 
. dolce se mi venisse da te. Dammi un bacio che mi faccia 
. morire, premi contro le mie le tue labbra smorte a lungo 
— a lungo, perdutamente, finchè io non respiri più. Prendimi 
e Helga, RI tutto nella capigliatura, come. in 


Vinto dall’emozione scoppia ‘in singhiozzi. 


EI 


di GIR? HELGA 


(NE commossa) 


NED 
ao ii il ‘vostro tempo ed intessete squarci da 
rage al EA della luna. Ah! Ah! Ah! 


VE ERO ITA PANNI LL i 
uu i Et 
LA' FAVOLA DI HE 0 


] SR RE CEI 

. (esaltato) 
Indietro! non la toccare. 
NED 
(furibondo) ) 
Bada che io non ti franga questa fiocina nel dorso... 


ALLAN 


Jo t'odio, io t’odio! 
NED. 
(cinico e freddo) 
Tre)annisfa.it-ho salvata ia natae 
i ALLAN 


Anche per questo t’odio. Ascolta Ned: 10 todio per io 


sole e di amore.... Guardala: ha la. morte nel viso ui 
che l’uccidi. 
NED 
Al! Basta. 


(Helga s’ interpone) 
Cessate per ‘pietà! Allan, va, va.. 


Cerca di spingerlo dolcemente verso la porta. 


NED 


Va, cascamorto imberbe, o in mezzo alle reni ti stampo 
tallone. Via di qua, 


ALLAN 
Ti cercherò per spegnerti sul labbro quel tuo cinico 
demonio ! SAT 
Addio, Helga, a per sempre.., ‘ Ficordafi di BIS es 
nici | mn: 


spettrale. i 
NED 
Tradirmi tu! 


Ah! Sciocca! 


(ride nervosamente) 


(guarda intorno) 
Abbiamo Io il ina 


DISOE dine. * ‘Re 


0A alla vetrata e guarda fuori). 


Ie finestre delle case IE di lumi, e. nelle vie 


(Fa per iciara ma Helga lo respinge con disgusto. 
Sw . Entrano la cieca e la piccola Asèle. 
E. èle offre a Air un fascio di fiori invernali. Helga fa per alzarsi e prenderli, ma 


ASELE 


(sorpresa) 


(ST LA CIECA 
mano é fredda e umida... Sei tutta fredda. Helga, Helga 


HELGA 


(con un fil di voce) 


Silenzio di morte. 


NED 
| (accorrendo con grottesca ed esagerata premura) 
. Vieni: Muppoggiatr. a. me. Ecco, «siedi; ‘vicino. al 


' Valdemar, Frog, il dr Bravi! Scusatemi, 
è un poco sofferente... 


ion VALDEMAR 


(entrando) 


FROG 
nero. 


MAI Lasciamola sola: i 


foresta. 


LA CIEGA 

Riposa, Helga, io prego. 
ASÈLE TAO 
i , (ingenuamente) i TARARE 
Dov'è ‘Allan? | ipa 
HELGA 


i (sforzandosi di sorridere) 


È uscito un momento. 
ASÈLE : 
Tornerà presto? dg 
HELGA | | 
(reprimendosi a stento) i 


SIE 
LASGIEGAIL i i 
Riposa, Helga. Il parlare ti stanca. Io prego. 
HELGA 
(ad Asèle) 


Mettimi in grembo tutti i fiori... 


(Asèle depone il ra pi fiori invernali sulle ginocchia di Helg 


IA sulle mie ca Si) 
; | LALCIDCA Gc 
Riposa, ian LA RI id NE 

HELG: NIRO 


meravigliosi e di salici, i a CAPI 

‘ tesche ‘tuffa te nel liquido cristallo dello: fontane. 
Olltile campane, div Natale. Wie Voi 
‘Cieca;'odista le campane? guri 


VASARRIRCA 


 HELGA 
lontana! 


i | Giungono inni lontani a traverso la serenità della notte. 
} (La morente ascolta). 


isVOCIULONTANE 


A EELOGA 
(invasa da folle delirio) 


to. Ha cielo è solcato di fiamme. È vero, è vero! Tutto il 
rei Suonano | a stormo tutte le campane, tri- 


LATCLREA 


(ansiosamente) 


ASELE 
(ad Helga) 


HELGA 


vieni più vicino. Non posso levar la voce. Così. 
CO ASÈLE 


HELGA 


1 e Un giorno... 
gino Mii » 


pe angoscia TORTA ta 


ARI 


ste SIRO d'autunno, tutto a di foglie morte... 


VE ae e ne 


(La cieca s'alza atterrita. Helga s° irrigidisce : Asèle si ritrae 


- Mamma, mamma! 


N (Si odono dall’altra stanza risa sconce e grida orgiastiche. Helga m 
Rit * ; L : 6 ) Ù polsi vi Mapa 
ng, VIALE de RATE 


(con voce strozzata) 


(i Helga! Helga non rispondi... Che hai? 


Mi La 


i; È (Il corpo di Helga si piega S cade a terra con un tonfo sordo) i 
MTA i | x st ; i dei die 
si (0 ASEDEL: 3 
Ma Nonna! Nonna! Ho paura... È 
; (La cieca fa qualche passo a tentoni nelle tenebre, poi cade a terra con 
Ù terribile). I e 
si LA CIECA et 
Ù Helga! Rispondi... Helga! PIU perl 
PAGANE, 5 i i ci 3; a 
i (Dall’altra stanza giunge ancora un allegro coro di risa). e Pal 
(Frastuono di bicchieri e di voci ebre. La voce di Ned intona una canzor 
trivio). 3 r 
LA VOCE DI NED C 
C'era una volta un re Ter 
briaco al par di me, n 
Te; CLIN È $ i e L: L. 
I più.\che.il'-trono e.il potersi ma 
amava il suo bicchier... en 
SEGICA : (Uno scroscio di risa). CARI i 


(Cala la tela). 


duc 


È 


rezzo ne 


N 4 — e 
a 4 « As 
sr CS » È.* 
è * 
: 
; Dar n" x 
= % 
x ; 
v 
È x 


